
Coronavirus:  Filippa  (Cnvv)
al mondo politico, “attenti a
parole  e  decisioni  che
impattano sull’economia”
Le parole e le decisioni di questi giorni possono avere un
impatto economico importante. Invito a fare molta attenzione
alle loro conseguenze.

Non usa mezzi termini il presidente di Confindustria Novara
Vercelli Valsesia, Gianni Filippa, per commentare l’impatto
sull’economia reale delle dichiarazioni degli esponenti del
mondo politico in tema di Coronavirus.

“Le misure che saranno adottate in questa fase – aggiunge –
possono essere decisive e con effetti che possono durare anni;
per questo è fondamentale che prima di fare delle scelte si
ascoltino le esigenze delle imprese. La situazione, infatti, è
davvero molto seria”.

“Fra circa un mese, perché le nostre rilevazioni congiunturali
fanno riferimento alle previsioni trimestrali delle aziende,
sapremo, con dati alla mano, quali effetti del Coronavirus
sono  da  loro  attesi  tra  aprile  e  giugno  in  termini  di
produzione,  ordini,  investimenti,  occupazione  e  altri
indicatori. L’impatto non sarà positivo, ovviamente, ma sarà
la sua entità a determinare quanto questa crisi sia davvero
importante  e  a  indicare  quanto  tempo  sarà  presumibilmente
necessario per superarla”.

 

«Le  informazioni  che  abbiamo  attualmente  a  disposizione  –
prosegue  Filippa  –  preannunciano  comunque  un  impatto
significativo sul secondo trimestre 2020 e probabilmente anche
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sul terzo: si faranno prima di tutto sentire sull’industria
gli effetti della caduta della domanda nel terziario, che è il
comparto oggi più colpito. Ne è un esempio il crollo delle
prenotazioni  alberghiere  per  Pasqua:  gli  operatori  delle
nostre zone parlano di disdette “importanti”, al punto che
alcuni  alberghi  dei  laghi  stanno  valutando  di  posticipare
l’apertura al mese di maggio».

 

Fra  le  criticità  principali  per  il  suo  territorio  di
riferimento,  che  Cnvv  ha  recentemente  segnalato  alle
prefetture di Novara e di Vercelli, figurano la mancanza di
liquidità  e  il  “congelamento”  del  mercato  interno,  la
possibile sospensione o revoca degli investimenti a causa del
clima di incertezza, l’annullamento di tutte le principali
fiere settoriali, tra cui ExpoComfort e il Salone del mobile,
rinviato a giugno, con ripercussioni dirette e sull’indotto
degli allestimenti fieristici e del catering.

Un problema che sta emergendo, inoltre, è relativo a casi di
clienti del Nord Europa che richiedono stoccaggi, a spese del
fornitore, fuori dal confine italiano a causa del timore di
blocco delle frontiere, mentre alcuni autisti di Bulgaria,
Romania  e  Slovacchia  che  prelevano  o  consegnano  merce  in
Italia,  al  loro  rientro  sono  stati  posti  in  quarantena
forzata.

A  livello  interno  si  è  anche  registrata  la  perdita  di
disponibilità  delle  merci  di  aziende  bloccate  negli  hub
logistici delle “zone rosse”, mentre sono arrivate le prime
segnalazioni di consegne di merci disdettate da alcuni Paesi
perché prodotte da aziende del Nord Italia.

 

«Tutti  da  quantificare  –  conclude  Filippa  –  sono  poi  gli
impatti sull’export, da sempre trainante nelle nostre zone,
anche  a  causa  dell’impossibilità  di  confermare  meeting  e



visite  commerciali  all’estero  in  seguito  al  blocco  delle
tratte verso alcuni importanti Paesi e alle restrizioni degli
arrivi provenienti dall’Italia.

Parallelamente c’è il danno legato alla mancata consegna di
forniture, in modo particolare, ma purtroppo non soltanto,
dalla  Cina.  In  generale,  ma  a  maggior  ragione  in  questa
situazione, quando si perde un cliente non lo si recupera,
sempre che sia possibile farlo, facilmente e in breve tempo.

E in caso non si riesca a far fronte alle consegne i nostri
competitor  non  ci  dimostrano  solidarietà,  ma  approfittano
della  difficoltà  per  danneggiarci,  anche  in  termini  di
immagine, e tentare di rimpiazzarci.

Oltre al sostegno economico è quindi estremamente urgente per
le imprese avere chiarezza e informazioni sulle strategie di
profilassi  e  di  controllo  che  saranno  messe  in  atto  dal
Governo:  abbiamo  pianificazioni  di  produzione,  di  acquisto
materie prime e di livello scorte di carattere strategico che,
se  mal  governate,  possono  creare  danni  consistenti.  Non
possiamo permetterci di navigare a vista».


